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Direzione 
Udine, Vicolo dì Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent.'ò - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

fi corrispondenti - I manoscritti non 
81 restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VII — N. 34 
  

   
In cruce signatos iura quod alma tegant 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

Omnes ergo simul crncis obstringamur amore : 
Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 
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INSERZIONI. - Comunicati varì 
corpo del giornale per ogni linea 

  

  

spazio di linea cent. 80 - Dopo la firn 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firma a 
una o due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta’ 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Lunedì 11 Febbraio 1907 
                

Una bella profezia 
Don Ernesto Vercesi nel discorso inau- 

gurale delle giornate sociali ricordava per 

ragioni di analogia il Congresso Cattolico 
di Magonza del 1848. 

In quel congresso l’avv. Lingens, dele- 

gato di Aix-la-Chapelle ebbe a dire : « La 
Questione sociale è specialmente la grande 
Preoccupazione del momento ; senza dubbio 
sul terreno sociale il Cattolicismo celebrerà 
in un’epoca poco lontana i suoi trionfi ». 

Questa sentenza potè parer fino a pochi 
anni fa una di quelle sparate retoriche 
di impressione, di cui tanto si abusa, da 
buona parte di cattolici i quali guardavano 

al complesso fenomeno sociale come a uno 

spauracchio, riscontrando appuvto in esso 
il maggior pericolo pel cristianesimo. 

Ora le idee si sono un po’ mutate coi 
fatti. 

L’ardore con cui molti dei cattolici ri- 
Sposero all’appello di Leone XIII, il quale, 
lanciando il fatidico motto « democrazia », 
non fece altro che destare nelle anime cri- 
Stiane germi vivi sì, ma colpiti di letargo 

dall’ambiente liberale ed individualista che 

tutti penetrò i meati della psiche nel se- 
colo XIX; quell’ ardore che riscaldò le 
prime zolle, e fece produrre i primi frutti 
nel campo sociale ed economico, solo da 

poco tempo fa gustare i benefici effetti alla 

Religione eristiana, con un reale — benehò 

appena iniziale — riavvicinamento del po- 
polo alla Chiesa. 

Solo ora adunque, noi in Italia compren- 
diamo il valore profetico delle parole del 
Singens. In Germania, in cui e per cui 
esse furono pronunciate, da un bel pezzo 
si valutò il loro valore, perchè i fratelli 
del nord ci precedettero nell’Azione sociale. 

Fu dunque una profezia. E dobbiamo 
dire che fu originata da un lampo geniale 
di forte intelligenza accoppiata ad un gran 

cuore cristiano, non da una avventurata 
casualità. 

Un po’ di storia della Chiesa ci persuade 
che essa trovò sempre le sue sources di 
vita e d’espansione nei provvidenziali prin- 

cipi sociali ch’ ella per forza ineluttabile 
della sua fede, è costretta ad applicare.fra 
i popoli. 

I quali, è inutile, sì possono guadagnare 
quasi solo dal lato materiale. 

Nè gli si può dare tutto il torto. Gli 
sono inacessibili in gran parte gli argo- 

menti teorici. Egli è eostretto ad apprez- 
zare le teorie al paragone dei fatti. Ed è 
per questo che il Cristianesimo colle sue 

dottrine di fratellanza, di giustizia, di a- 

More universale trovò sempre largo ricetto 

fra i deboli. fra gli oppressi e gli irre- 
denti: è per questo che ogni grande mi- 
Seria fu sempre preludio d’un nuovo trionfo 

Per il cristianesimo che accorse ad allie- 
Varla, 

Queste le considerazioni, crediamo, che 
Mossero sessant’anni fa il delegato di Aix- 
la-Chapelle a fare la precisa e fortunata 
Profezia, 

  

Le Giornate sociali. 
La seconda. 

Nella seconda giornata parla l’on. An- 
Selo Mauri su / compiti dello stato mo- 
derno. La miglior sintesi del discorso ne 
Sono le conclusioni stesse 

> L’assemblea, riaffermando il principio 
| Che lo Stato, comé ministro d’ordine e di 
Siustizia e come organo di conservazione e 
Progresso sociale, deve prestare il concorso 
della sua autorità civile e della sua potenza 
finanziaria, alla difesa, assistenza ed ele- 
vazione delle classi lavoratrici ; 

deplorando che la legislazione sociale in 
Italia per l’incostanza delle ingziative di 
leggi frammentarie e caduche e per l’anda- 
Mento svogliato dei lavori parlamentari, 
Malgrado la varietà delle proposte frequenti 
SÌ trovi assolutamente impari ai bisogni 

‘ del paese, alle legittime aspettative dei 

lavoratori ed agli esempi degli Stati esteri; 
insistendo nella necessità che lo Stato 

adempia isuoi doveri sociali, tanto in con- 

fronto del proletariato industriale ed agri- 
colo, quanto anche nei rapporti dei piccoli 
proprietari coltivatori, dei lavorati a -do- 
Micilio e dagli artigliani conducenti minu- 

si: Scole imprese economiche ; È. 

reclama, insieme a efficaci misure contro 
l’analfabetismo e la disoccupazione, a una 

Cura assidua dell’ Emigrazione e. ad. una 
radicale riforma della pubblica finanza, co- 

l'aggiosamente inspirata a razionali criteri 
di. giustizia distributiva e di sgravio delle 
classi meno abbienti, lo sviluppo energico 

e continuativo di una azione pubblica e di 
tutela e di miglioramento popolare coi se- 
guenti capi-saldi : 

estensione dell’ ispettorato per una fruttuo- 
sa azione pratica di vigilanza e controllo ; 

2. riconoscimento giuridico delle asso- 

ciazioni professionali anche per la stipula- 

zione del contratto collettivo di lavoro e 

costituzione delle rappresentanze locali e 

generali di classe, per le tre distinte ca- 

tegorie dei salariati, dei piccoli agricoltori, 

e degli artigiani, con carattere elettivo e 

con funzioni di pubblica autorità, per la 

difesa ufficiale e permanente degli interessi 
professionali, la promozione delle misure 
di tutela legislativa, 1’ intervento diretto 
per la conciliazione e l’arbitrato, la sorve- 
glianza sull’applicazione delle leggi sociali ; 

3. intervento della legislazione difensiva 
a pro dei salariati — non solo mediante 
l’applicazione generale del riposo festivo, 

con poche eccezioni di assoluta necessità e 
mediante una più larga regolamentazione 

del lavoro delle donne e dei fancinlli nelle 
fabbriche, e a domicilio — ma anche con 
la sanzione della giornata massima di la- 
voro e la riduzione del lavoro notturno per 
gli adulti, l’estenzione dei probiviri all’agri- 
coltura ed al commercio, la legge dei con- 
tratti agrari e l’elaborazione progressiva di 
un codice generale del lavoro ; 

4. tutela della piccola proprietà coltiva- 
trice e della piccolo industria; costituzione 

dei beni di famiglia, colonizzazione anche 
coattiva ed a base enfiteutica, riforme del 
regime ipotecario e successorio ; 

5. assicurazione obbligatoria anche con- 
tro i danni della malattia dell’invalidità e 

della vecchiaia per tutti i lavoratori, se- 
gnatamente sulla base delle casse profes- 
sionali e con speciali concorsi degli indu- 
striali e dello Stato ed estensione dell’as- 
sicurazione obbligatoria sugli infortuni al 
salariato agricolo. 

Parlò poi Enrico Loren presidente degli 
studi sociali dei cattolici Francesi, di cui 
portò il saluto. 

Alla seduta pomeridiana parlò 1’ avv. 
Mario Chiri sul tema Sindacato e sinda- 
calismo, sollevando una nutrita discussione. 
Conclusione della quale si fu che tutti più 
o meno apertamente convennero che non 
sempre è strettamente necessario fondare 
organizzazioni confessionali, ma che in certi 
casì è opportuno mantenerle neutre, ed è 
consentibile perfino talvolta che i nostri 
operai entrino nelle stesse Camere del lavoro. 

La donna e la coltura classica. 
fu il tema d’una conferenza del P. Seme- 
ria nel salone delle giornate sociali, la 
sera del venerdì. 

Dimostrò, applauditissimo, la necessità 
della coltura della donna. 

La terza. 

Presiede Toniolo. Il conte Ercole Agliar- 
da svolge il tema « Capitalisme e la poli- 
tica del lavoro». Egli presentò queste 
conclusioni : 

Considerato che, l’ odierna economia ca- 

| pitalistica richiede la piena attività delle 
singole energie individuali ; 

considerato che 1’ evoluzione capitalistica 

rivela gravi inconvenienti, appunto perchè 

non ancora addivenuta ad armonico assetto, 

e che non mancano le forze atte a neutra- 

lizzare e sopprimere gli abusi, 

Ne consegue che la sola e vera politica 
del lavoro è la politica dell’azione pratica, 
vigorosa, positiva ; | 

considerato che 1 istruzione e 1’ educa- 
zione del popolo è il problema fondamen- 

tale di qualsiasi riforma ; 
considerando che 1’ istruzione è fattore 

importante nella lotta per l’esistenza ; che 

le popolazioni più istruite sono quelle che 

producono meglio e di più; che l’ istru- 

zione rende più agevole al disoccupato di 
mutare mestiere ; 

considerando che alla nostra emigrazione 

vanno chiudendosi le porte a motivo del- 

l’analfabetismo ; 

considerato 1’ insufficenza scandalosa del- 

la scuola in Italia, e l'incapacità dei vari 

governi susseguitisi a applicare e rendere 
efficace la legge sull’istruzione obbligatoria; 

considerato che l’azienda capitalistica, al 

pari degli ‘ordinamenti ‘operai presuppone 
“una soda coltura, N" 

Ne consegue che urge rendere applica- 

bile la legge sull? istruzione obbligatoria, 
urge risolvere a qualunque . costo il pro- 

blema dell’istruzione con riguardo, nell’in- 

segnamento professionale, ad infondere il 

criterio dispositivo ordinativo tutto proprio 

dell’azienda capitalistica ;   considerato ‘che. l’ utilizzazione sapiente 

1. creazione del ministero del lavoro ed 

  

delle forze della natura è destinata ad avere 

un’ immensa azione sul progresso della vita 
nazionale : 

Si riconosce la necessità di una azione 
che ponga fine alla baraonda dei servizi 

pubblici, (indegna di un popolo civile) alle 

supine incertezze dei governanti nel re- 
gime delle acque, dei telefoni e questioni 

simili, aprendo un’era nuova nella vita e- 

economica del paese. 

Si riconosce inoltre 1’ evidente importanza 

della associazione del capitale e della coo- 

perazione in tutte le sue varietà, come forma 

atta a distribuire i vantaggi delle grandi 
aziende, gli utili del lavoro, del commer- 
cio e dell’industria, a tutti coloro i quali 
hanno contribuito a produrli ; 

considerato che la, legislazione sociale, è 
subentrata nella coscienza universale ; che 
essa non è in contrasto, ma favorisce il 
regime costituzionale capitalistico ; che i 
tempi sono maturi per la promulgazione di 
un vero codice del lavoro, per una saggia 
riforma tributaria e finanziaria ; 

considerato che la politica parlamentare 

rispecchia più o meno fedelmente 1’ incon- 

gruenza delle masse elettorali; 
Si riconosce la necessità dell’ educazione 

politica degli elettori, educazione impossi- 

bile senza l’esercizio regolare e cosciente 
del diritto di voto, la necessità dolla for- 
mazione di forte partito nazionale sociale, 
capace di risanare l’ambiente parlamentare 

e le funzioni di governo, partito politico 
che voglia e possa attuare le molteplici ri- 
forme e rimetta in onore i grandi problemi 

tecnici. nazionali. 

Meda, Rocca d’Adria, Minoretti coronano 
il discorso con una viva discussione. Sic- 
come poi il campo abbracciato dal relatore 

è troppo vasto nella seduta pomeridiana 
Toniolo restringe i punti del dibattito. 

Si chiuse la serata con la relazione breve 
sul Riposo Festivo fatta dal prof. Toniolo 

in sostituzione di Rezzara, assente. 
Ln i 
i ni 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Riscaldamento dei treni. — IT'eterno 
Gisservizio. Bilancio dell'interno. 
— Politica ecclesiastica. 

Roma, 9. — Dari risponde agli on. Fa- 

rinet e Brunialti che non è adottabile per 

ragioni di sicurezza il sistema di riscal- 
damento dei vagoni ad alcool denaturato. 

Il sistema preferibile è quello a vapore e 

so esso non dà i risultati che deve dare 
si deve forse al fatto che alcuni macchi- 

nisti per affrettare la corsa dei treni im- 

piegano il carbone del riscaldamento come 

forza motrice: sono stati presi provvedi- 

menti di vario ordine per assicurare al- 

meno per l’anno venturo il riscaldamento 

dei treni. 

Farinet ritiene inutile ormai il pro- 
testare contro un trattamento reso pur- 
troppo normale, e crede che il solo rimedio 
per assicurarne il riscaldamento delle car- 

rozze ferroviarie sia quello di bandire un 

concorso per un riscaldatore portatile del 
quale i viaggiatori possano provvedersi du- 
rante il viaggio. Lamenta che i capi-sta- 
zione non vengano avvertiti dei guasti pro- 
dotti sulle linee cagìonando ritardi. 

Figuratevi — dice narrando tra l’altro 
dell’ultimo suo viaggio da Torino a Roma 

— che io mi ero addormentato a Torino, 

credendo di arrivare a Roma, invece alla 

mattina mi svegliai ed ero ancora a.... 

Genova. 

Apertasi la discussione «del Bilancio del- 

l’ Interno, Colaianni 

  

lamenta la mancaza 

di una politica ecclesiastica in senso demo- 

cratico e liberale. Domanda abolizione 
delle sotto-prefetture.  . 

Giolitti dichiara che in materia ecelesia- 
stica ha un solo diritto e dovere: quello 

di esigere il rispetto delle leggi e dei di- 
ritti altrui. 

A: PASO ERI e LI I a fa remo 

| tributi agli Uffici a 

Roma 9. —- Gli Uftici della Camera di- 
scussero oggi il progetto sui tributi locali, 
dimostrandosi contrari all’imposta progres- 
siva affidata all’arbitrio dei comuni. 

Nominarono poscia una commissione di 
18 membri incaricata dell’esame del pro- 
getto sui tributi locali e sul ripristino del- 
l’art. 272 della Legge Comunale. 

Gli ‘uffici espressero il voto (che i due 
progetti vengano separati, dando la prece- 
denza a quello relativo all’art. 272 (spese 
di Stato accollate ai. Comuni e alle Pro- 
vincie). 

La commissione riuscì composta di dieci 
ministeriali e di otto d’opposizione, tra i 
quali Salandra, Denava, Talamo, e Wol- 
lemborg. 

  

  

  

  

Note e commenti 
Allo statu quo. 
Mentre pareva che la decisione dell’Epi- 

  

scopato francese — approvata dalla Santa 
Sede — e la circolare ultima del ministro 
Briand avessero incaminato le cose in 
Francia verso un accordo; ora si viene a 
sapere che la circolare Briand non è con- 

forme alle legittime domande dell’ Episco- 

pato e che non può essere perciò in alenn 

modo accettate dalla Chiesa. Vediamene 

alcuno dei punti controversi. 

L’ Kpiscopato domandava venisse ricono- 
sciuta dallo Stato la gerarchia ecclesiastica ; 
la circolare Briand la disconosce imponendo 
che l’affitto delle chiese si rinnovi di volta 
in volta a ogni successione di curato. Perciò, 
giubilante, la Petite Republique scriveva : 

« La circolare, con un solo tratto, svela 

il piccolo tranello ingegnoso, col quale si 
pensava di condurre i poteri pubblici a 

‘iconoscere la gerarchia ecclesiastica, sti- 
pulando che la concessione sarebbe valida 

o trasferibile di diritto a qualunque prete 
designato dal Vescovo. La legge non per- 

mette punto delle fantasie di questo genere 

e bisognerà rinunziare a questa speranza 
ed a questa pretesa ». 

+9 

AT unità la pluralità. 

D'altronde, a prescindere da questo fatto, 

la circolare crea uno stato di cose intolle- 
rabili per la Chiesa. Lo spiega il Journal 
des Débats con queste osservazioni : 

« Un regime che richiedesse 1’ intervento 
del Sindaco ad ogni cambiamento di Cu- 

rato non corrisponderebbe guari a ciò che 
i Vescovi hanno tentato di fare, redigendo 
la loro dichiarazione e il loro progetto di 

processo verbale. Sarebbe, allo stesso tem- 
po, un singolare regime. In realtà, esso 

produrrebbe uno di questi due risultati o 

risusciterebbe, in 36,000 piccoli campi di 

battaglia, la contesa delle investiture, ov- 

vero sostituirebbe al Concordato del 1801, 

36,000 Concordati in miniatura, secondo i 
quali l’accordo del potere temporale e del 
potere spirituale sarebbe necessario, con 

questa differenza che il Vescovo rimpiaz- 
zerebbe il Papa, e il Sindaco il Primo 
Console ».. 

I! pacifico possesso. 

Nè con la circolare Briand si assicura 
per un periodo di tempo qualsiasi il paci- 
fico possesso delle chiese ai curati. Di fatti, 

nota la Difesa, la circolare parafrasando 

la legge nel punto che consente l’assegna- 
zione degli edifici di culto da parte dei 
prefetti e dei sindaci, dice che tale asse- 
gnazione o godimento sarà necessariamente 
gratuito, salvo gli oneri inerenti alla ma- 

nutenzione.e custodia. Ora questa meces- 

saria gratuità, che pare una larghezza da 

parte del Governo, può nascondere un 
primo tranello, inquantochè di per se stessa 

essa mette in dubbio la natura dell’atto 
che sta per compiersi e perciò non ne 

sancisce in modo assoluto la irrevocabilità 

nel periodo stabilito. 
Se infatti il rapporto fra il clero od i 

suoi rappresentanti ed i prefetti od i sin- 
daci, fosse, sotto qualunque riguardo, a 
titolo oneroso, anche in misura limitatis- 
sima ; se il clero cioè venisse chiamato a 
pagare ai prefetti od ai sindaci un canone 
pel godimento delle chiese, il pagamento 
di questo canone costituirebbe la prova 
materiale, tangibile, ‘del diritto acquisito 
nel contratto, e perciò l’autorità giudizia- 
ria potrebbe dichiararsi competente a ri- 
solvere le controversie ed avrebbe un ele- 
mento perspicuo per difendere il diritto 
del clero contro le possibili, future sopraf- 
fazioni delle autorità politiche ed ammini- 
strative. 

Nè, a correggere questo difetto d’origine 
del rapporto sta la circostanza che gli atti 
dovranno approvarsi dai Consigli monici- 
pali nella stessa forma che gli affitti, poi- 
chè altro è la sostanza ed altro la forma, 
nè la forma materiale è capace di trasfor- 
mare il. carattere essenziale di un atto 
pubblico. 

Sottratti alla legge comune. 

. E quasi ciò nonibastasse — per tute- 
lare eventuali arbitri da parte dei pub- 
blici poteri — la circolare sottrae alla 
legge comune i contratti di affitto tra cu- 

rato e. sindaco, tra vescovo e prefetto. Il 
contratto è tutelato dalla legge; contro 
l’arbitrio sta la magistratura. Ebbene Briand 

sottrae alla magistratura i contratti di affitto 
sopra accennati. 

Di fatti, la circolare ordina che l’atto 

  

  

  

  
  

sia stipulato in forma amministrativa. E 
che vuol dir ciò? Null’altro — osserva la 
Difesa — se non che il rapporto riferentesi 
al godimento delle chiese, benchè abbia la 
forma di contratto d’affitto, non è punto 
un contratto, ma soltanto un atto ammini- 
strativo, che sfugge per ciò stesso alla 
competenza dell’autorità giudiziaria e rien- 
tra nella competenza della giustizia ammi- 
nistrativa che si raccoglie nel Consiglio di 
Stato. 

Hd ecco per una via traversa, l’accor- 
dato godimento delle chiese, che i vescovi 
avevano chiesto sulla base del diritto co- 
mune di un contratto di affittanza, sottratto 
a questo diritto comune di cui è vindice 
l’autorità giudiziaria, e trasformato in un 
rapporto svi generis, che può essere giu- 
dicato dal Consiglio di Stato solo in quanto 
sieno stati lesi i principii di diritto ammi- 
nistrativo e non già le ragioni dei terzi. 

Liberta che è tirannide. 
Briand accorda poi... ai sindaci /a com- 

pleta e intera libertà di decidere i termini 
dell'atto, alla sola condizione che non con- 
tenga clausole contrarie alla legalità. 

Bisogna penetrare sotto la corteccia per 
gustare quanto amaro contengono queste 
parole per la Chiesa. Liberi completamente 
sono adunque i sindaci, liberi perciò di 
inserire nell’atto ogni restrizione all’eser- 
cizio del culto, liberi di frapporvi ogni 
più odioso ostacolo, liberi perfino di rifiu- 
tarsi ad ogni rapporto, cioè di lasciare 
lettera morta la pretesa concessione gover- 
nativa. Adottino essi il' mezzo termine di 
gravare sul culto con restrizioni intolle- 
abili, o di sottrarsi ad ogni vincolo, di- 
sponendo senza indugio degli edifizi del 
alto ai loro intenti, nell’un caso come 
nell'altro, alla Chiesa è fatta la parte dello 
schiavo messo alla balia di ogni piccolo 
despota che imperi in questo e in quel 
Comune. 

C'è peraltro — potrebbe osservare l’in- 

genuo — che il sindaco non può intro- 

urre clausole contrarie alla legalità. Ed 

ecco frenati i capricci liberticidi o vessa- 
tori dei sindaci. — No, no; è Zegalità in 

Francia perseguitare la Chiesa; quindi la 
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circolare Briand proibisce a qualche sindaco. 
cattolico o per avventura troppo onesto di 
fare contratti di esclusivo vantaggio per la 
Chiesa. Questo e non altro può intendere 
il binomio Briand-Clemencean con quella 
proibizione. 

Per questi ed altri motivi dunque la 
circolare Briand è stata dalla 'S. Sede re- 
spinta. E siamo perciò allo stato quo — 
vale a dire in pieno assetto di guerra. 

La persecuzione in Francia 
  

Ti Papa non trova sufficiente l’ultima 

circolare. 

karigi, 9. — I Cardinale Richard ar- 
civescovo di. Parigi ha ricevuto avviso 

ufiiciale dal Vaticano da trasmettersi a 
tutti 1 Vescovi francesi. che cioè la Santa 

Sede non accetta la formola del contratto 
tra i Sindaci e i Parroci proposta dal mi- 
nistro Briand in base alla sua ultîma cir- 
colare. Il Papa vuole sia mantenuta senza 
alterazione la formula. proposta dai Vescovi. 

Lo scisma. 

Parogi, 10. — La seconda messa dome- 
nicale nella chiesa scismatica dei SS. Apo- 
stoli in Via Legendre nell’antica cappella 
dei barnabiti.è stata detta stamane dal- 

l’abate Ruelle. AI di fuori un servizio d’or- 
dine era stato organizzato. 

La prima parte dell’ ufficio passò senza 
incidenti. Quando l’abate Ruelle salì sul 

pergamo avendo pronunziato le parole 
« Chiesa cattolica apostolica francese » fu 
interrotto da un presente che gridò «e 
socialista ». Fu il segnale del tumulto e 
delle grida. Il presidente dell’Associazione 
cultuale chiese allora il soccorso della po- 
lizia e sei protestatari furono espulsi e 
condotti al posto di polizia. 

Annunziò che a partire da questo giorno 
i sacramenti sono organizzati ed un prete 
si porrà a disposizione dei fedeli per il 
battesimo, i matrimoni e le sepolture, 

Poscia commentò il Vangelo del giorno. Alla 
elevazione un protestatario emise il grido 
di «Sacrilegio ». Fu condotto al posto di 
polizia. Al commissariato sul Boulevard 
Malesherbes una ventina di giovani sono 
stati arrestati. 

Quelli che non potranno dimostrare che 
non hanno disturbato l’ ufficio saranno pro- 
cessati per offesa alla libertà dell’esercizio 
del culto, 
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Luigi Barzini, dopo avere nel Corriere 
della Sera data minuta relazione delle se- 

dute spiritistiche tenute a Genova in- 
sieme al prof. Morselli, con la Eusapia 
Paladino, riassume, un ultimo articolo le 
sue impressioni. E sono queste che qui 
vogliamo riportare in parte 

Possiamo essere stati vittime di frodi? 

si chiede l’arguto scrittore e risponde: 
L° inganno è facile su chi non è prevenuto, 
ma noi osservavamo i fatti precisamente 

per eliminare l’ inganno. Per conto mio pos- 

so assicurare che mi sono creato preven- 
tivamente una più vasta coltura di giuochi, 

di trucchi, di. illusioni, che di mediani- 

smo. Quasi quasi potrei mettermi a fare 
il prestigiatore. : Mi ero preparato a fare 
nuovi smascheramenti, e speravo di riu- 

scirvi, ma ho dovutò accorgermi che la 
maggior parte dei fenomeni ai quali ho 
assistito sfuggiva ad ogni spiegazione. 

Insomma i trucchi dimostrati nelle ri- 
velazione sui mediums spiegano perfetta- 

mente certi fatti; però alle sedute nostre i 

fatti si sono svolti in condizioni assoluta- 
mente contrarie a quelle necessarie per e- 
sercitare l’ inganno. Mi sono trovato come 
un viaggiatore che avesse attentamente stu- 

diato la guida d’una città e ne visitasse 
un’altra. 

Voglio ammettere che il fatto che noi 
non abbiamo mai potuto scoprire un trucco 
non significhi che il trucco non ci fosse 
mai. Ma tutti gl’inganni noti e tutti quelli 
possibili non arrivano che a spiegare fe- 

nomeni di minore importanza, piccole e 
brevi levitazioni del tavolino, rapidi toc- 

chi. Abbandoniamo pure in blocco tutte 
queste manafestazioni minori, diamole come 

nulle, conveniamo, se si vuole, che esse 
sieno dovute alla eccezionale abilità e de- 
strezza del medium. Rimane sempre un 
nucleo di fatti assolutamente inesplicabili. 
Come spiegare il moto di un mobile lon- 
tano dal mediom, in piena luce, sotto lo 
sguardo di tutti? E la comparsa di mani 
che non possono appartenere a nessune dei 
presenti, mentre le mani dell’ Eusapia 
sono visibili, posate sopra al tavolino in 
possesso dei suoi vicini? Quale spiegazione 
per il defluire singolare di quelle mani mi- 
steriose al momento in cui vengono affer- 
rate? Vi è una spiegazione al fatto di un 
mandolino che viene sul tavolo, e lì, iso- 
lato, mentre il medium è in perfetto con- 
trollo suona da solo per lunghi minuti du- 
rante i quali si moltiplicano le verifiche 
e le constatazioni ? 
Nemmeno la presenza di un complice 

avrebbe. potuto. servire a produrre questi 
fatti. 

Ammettiamo però l’assurdo, per comodo 
di dimostrazione — come dicono i matema- 
tici. Ammettiamo la presenza del compare 
invisibile. Ciò spiegherebbe una sola parte 
dei fatti: spiegherebbe qualche trasporto di 
oggetti, qualche tocco di mano. H il resto? 
E° inutile imaginare delle soluzioni che 
non risolvono tutto. 

Ma perchè - si chiedono molti - ci vuole 
la tenda nera, il gabineto medianico, la 
luce dobole? Tuttu ciò non serve forse a 
nascondere un giuoco? Bisogna assistervi 

“per vedere che non può nascondere nulla. 
Del resto, metà della nostra prima seduta 
è stata tenuta lontana dal gabinetto, e si 
sono avuti fenomeni di vario genere, tutti 
egualmente interessanti. Moltissimi fatti, 

e fra i più singolari, si svolgono senza al- 
cun concorso (li tende e in luce piena. Il 
uono del carzllon a distanza è stato otte- 

nuto alla luce, quando la seduta era finita. 
e lontano dal Sabinetto: e così pure il moto 
di un pesante sgabello di legno. 

Vi sono 0 mediums che non hanno 
nessun bisogno di gabinetto medianico, 
perchè la loro forza si è sviluppata senza 
quella messa in scena. Ma chi può dire che 
tende e gabinetto non siano. dovuti, più 
che ai capricci dei primi spiritisti, al ri- 
sultati dell’esperienza che costituiscano, per 
così dire, la macchina primordiale di una 
forza ancora ignota? E l'oscurità? noi sap- 
piamo che è una condizione favorevole a] 
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H Comitato dal Papa. 
Roma, 9. — Oggi nell’aula concistoriale 

il Santo Padre ha ricevuto il comitato 
centrale, costituitosi da tempo per celebrare 
nel. prossimo anno il giubileo sacerdotale 
di Sua Santità. 

Lo presentò con belle parole il comm. 
Pericoli. Rispose ringraziando il S. Padre. 

  

L'insurrezione nell’Argentina. 
Buenos Ayres, 9, — Il capo della 109: 

lizia di San Juan telegrafò al ministro del- 
l’interno dichiarando che la 

quilla e tutti i 
regolarmente. 

città è tran- 
servizi pubblici funzionano 

  

propagarsi delle onde hertziane, e non po- 
trobbe favorire anche l’irradiarsi dell’ener- 
gia medianica ?... 

Rimane da discutere la teoria della sug- 
gestione collettiva. Non avrò troppo da di- 

re per dimostrarla assurda. La teoria della 
suggestione, come quella dello spiritismo, 
spiega tutto, non c’è dubbio, Ma, se il 
medium avesse la forza di far vedere agli 
altri cose inesistenti, potrebbe rendere più 
fantastiche le sedute, potrebbe dare V’illu- 

sione, che so, della camera che si capo- 

volge, del sole che spunta a mezzanotte, 

di persone lontane arrivate per apporto. 

Per essere una illusione, quello che si vede 

è troppo poco. E c’è di più. La macchina 

fotografica può soffrire di allucinazioni e 

subire suggestioni? No, certamente. Eb- 
bene, noi abbiamo fotografato più volte, 
al lampo di magnesio, uno dei fenomeni 
più comuni, .ma anche, spesso, più evi- 

denti: la levitazione del tavolo a grande 

altezza. La fotografia ha riprodotto fedel- 

mente il tavolo librato, e ha riprodotto noi 
nelle pose che avevamo allora perfetta co- 
scienza di tenere; ha riprodotto i nostri 
controlli. In una fotografia si scorge la 
mia mano destra posata sulle ginocchia 

dell’Eusapia, in atto di constatarne l’immo- 
bilità. Dunque allora non eravamo sugge- 
stionati; vedevamo il tavolo sospeso, ed 
era sospeso; tenevamo la Paladino immo- 

bile, e la fotografia ce lo ha confermato. 
Basta questo. Se uno dei fenomeni cra 

reale, gli altri pure debbono esserlo. E 
se si dice di no, non importa : è sufficiente 
quell’uno. 

Il Barzini conclude : 

Il mio compito è finito. Io dovevo fire 

una cronaca fedele delle sedute, e l'ho 

fatta. Riassumendo: nelle esperienze da 

me vedute si sono verificati alcuni fatti 

che, pure ammettendo tutte le possibilità 

d’inganni, di trucchi, di complicità, risul 

tano inesplicabili. Questi fatti, benchè di- 
versissimi, lasciano la impressione che sia- 

no dovuti ad una causa unica, che rap- 
presentino le diverse fasi di uno stesso 
fenomeno. Si ha 1’ intenzione di una este- 
riorizzazione del medium, 

tensa. Il giudizio di un profano non può 
andare più in là. Si tratta di sdoppiamen- 
to? Iisiste il corpo astrale al quale credono 
gli indiani? Una forza nervosa può irradiare 
al di fuori, condotta dalla volontà? Il no- 
stro cervello non potrebbe agire in certi 

sassi, come nin complesso centro. magnetico 

più o meno in- 

‘diretto dall’ intelligenza ? Non sarò già io 
che potrò dirlo. A questo punto mi schiero 
col pubblico, rientro nei ranghi e aspeito 
la risposta. Quando la scienza potrà dar- 
cela? 

Da qui si vede chat Tmigi Barzini. non 
vuol differire dagli altri uomini moderni, 
che non ammettono il sopranaturale. Tio fa 
per scetticismo o per posa ?. Non lo sap- 
piamo. Ma confessiamo che è ben dolorosa 
la condizione psichica di costoro. 
campanile in aria, compaiono 
duti, palpati, fotografati, risuscita un mor- 
to? Cose inspiegabili, che la scienza si 
curerà di studiare e di spiegare. 
arriva? Non importa: si aspetta e si aspet- 
terà fino al dì del giudizio, Tanto 
lo scetticismo o la boria. Dicono che è un 
assurdo l’intervento del mondo di là, che 
le anime non si possono prestare a simili 
pagliacciate. Perchè assurdo 1 interventa 
del mondo di là? In tempi di crasso ma- 
terialismo, di positivismo non potrebbe es 
sere. provvidenziale disposizione di Dio 
mettere questi uomini increduli in comu- 
nicazione col mondo di là? Che vi: 
di assurdo. in ciò? — Le anime 
prestano a simili. pagliacciate ! gi 
vero; ma chi vi dice sieno le anime? In- 
vece a queste pagliacci peggiori 
possono prestare iui 1 maligni spiriti, 

Beninteso che ciò diciamo in tesi geno- 
rale; poichè non abbiamo le prove por 
giudicare se in un determinato fenomeno 
r— per quanto alle apparenze stra 
— G'entri il mondo di Ja. 
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Le beghe tra Honduras e Nicaragua. 
Washington, 10, — Gli Stati Uniti, il 

Messico, e le Repubbliche di Costarica è 
del cio uniscono i loro sforzi per im- 
pedire dea guerra tra 1 Honduras e il 
caragua. L’ Honduras non sarebbe contra- 
rio ad un i ò 

pepe 

  

ZI ritorno dei Reali d’In 1ghiltorva. 
Londra, 10, —- Teri sera il Re e la Re- 

gina di Inghilterra provenienti da Parigi 
sono qui giunti alle 6,30 

Martedì il Re aprirà con Ja 

solennità la nuova. sessione e 
la seconda della presente le; ura, 

E° molto atteso il discorso per la diver- 
genza tra le due Camere. 

Onsueta 
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Cettigne I, — Nella seduta dell 
cina il ministro della Giustizia 

il desiderio del princi pe di abolire 

di morte. L'annuncio è accolto da 
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LE DONNIE INGLESI. 

Londra, v — Le suffragiste h 

una grande dimostrazione ie 

  

eri a Iyde Park 
nno fatto 

  

ed a Trafalgar Square. Sir Kear Hardie 
ha pronunziato un discorso.. Tutto è. pro- 

ceduto in ordine perfetto. 

LA NEBBIA NELLA MANICA, 

Londra, 10. — Una fitta nebbia domina 
nello stretto della Manica. Si segnala a 
Dover una collisione fra due basti 
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Monte che ruina 2 

Parigi, 9. — Vari 
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ziali il monte Saint Helvi 
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della sig. maestra Monaco Antonietta. 
quidazione di Rino e. proposta di buona 
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ra- dini facchino Son 0055 Marello domestica Noi tutti abbiamo il nostro lato ridicolo. e UO hi 
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Speranza impi Dia a ci : È | #: . anoforti d 2 
Cudugnello e Jodpi op. — - Pat cominciare subito la quaresima. ANorornti Occasione 

età di ferriera con alutti seg- L'Uomo della Montagna. 
mo Ì e — Umberto Tonsigh impi 

È > 2 È 
10 

  

d
i
a
    q

u
e
m
 

È di      
        

  

  

    

    
   

    

          

    

  

             

  

   

   
   
      

  

  

                    

  

    
        

  

              
      

  

  
               

      

    

    

        

   

       

   

   

   

  

    

   

   
    

  

   
   

    

   

  

    

       

  

ora Blasone setaiuola — ,. Deer. € n 75 
FIS rici! E “urale co E IT ; gli Vie # ES si Reg x 31 gennaio 

— Uberto Fior alegne O 220 Eaarpizi 
EL ti vd 33 ESEOncizi 

sarta — Isaia Fabbro agricoltore con Maria 
4i- | Zucco contad { 

che i ferriera con | 
mi 

di- & 
2} 3 Gi 1 pren dei he i Massi imiliano Mazzi fu anni & 

A 69 r. pensionato — Ma i i . . n Hi i x. pei SI: Valori di Dea sime — Persicata. — Cioccolate estere e nazionali, ® 
030) | i “anne Va: mnI Ora smen > È di Ginseppe d’anni Compant di: Wi: gt = & da a e Sr TORE È scotti. —. Vini, liquori di lusso. — Bomboniere 
co- Debitori in Conto 1 

Ria Par SIT ) Nneehe a 1; 
me CPU OLIO Lras ESP gatontito 3 Pa a. — Sacchetti raso, cartonaggi. 
DÌ di mesi 1 e giorni 18 — 1ero- 2 7 — & 
Ul. Ali » 

Vicario i dina ASTE str Î & i dina | Rip > = 342.50 Sowrés anche in Pra- 
i — Anit GSS 999. & 

s Je » dii 
ri- Domenico i use anni | + na = 

È mr ae a PS È iti » (a DI secon 
(9 agricoltore — Quinto Mode N di Gio- Fa “0 o O: 

* a n 7 È a >be 
al. vanni di mesi 6 — Adele  Piani-Morelli + 
$ fu Valentino d’anni 24 civile Luci * s = Valentin U an i IV Pa UG1a . . . 3E i 
si Pollescl.Si SCE GR, Si NC4 | Fondo previdenza impieg. ©. di que osta. ‘notizia, sappiano sphos la > è ollesel-Simonetti fa Giacomo d’anni 47 ai ata fee TIA GRII e ASReR 
de Sn : E bai sie wratntcdi Conto Valori custodia  » 38, 190.44 > erca di s7 accia quest'anno in 
i UU asallaga — Gi Vani agavini-Vatri di i Argentina altrettan DRS PASSO Sr aa i IRSA S AAARS 
CO, anni 76 Casalinga — Francesco. Bignani L. 6:947.110,99 | cedenti. 
La cei anni — Angolo Marcuzzi fa Nicolò ed i di anni 7 Angelo Mare fu. Nicolò Valori di Gprei all'Adposità voi 

2: pe (o IR to hiarandini 3 fessori i, 
Vl- a Eroi ario A dp i Domenico di mesi 9 - icomo Carlini E stata una 

tti îa Alessandro striale. -— valata v di OBgi 

ino Frane: Î d'anni 6iI mec 
LO i canico Rit a i EA nigi dan ni ice smo er I Peri 

)er 59 ferrox \agaro. Visin- 
ini fa Pi 

: 3 10 fini i Ul Ò prr3:6601:401:94 
gia De M i z 9 TIR TE, 

xi0 33. questi 308.519 
«I ti S VOybio 

a- nico E 

  

           

  

       
    

      

         

                 

           

    
   

da ; £ E Di an lità 7 Se micagiliz SE a e it + E dei quali 12 a domicilio ca : Si Un A. fr , 
} i AD i LI.OU Hicéo vi dd OLE re UD AL. fre alCco nel Regno Verso 

ii S fd 3 

Gi He ì fl. (cura completa L. ®. 

05 

"a 4( sà 0 NG ioni da 

eta Lu--400 ,000,— FNITONIETITENI 

n) i 
DE TI JE 620,500. n 9° 

i ipa 
À 

“ap 1 , ] 1961 ESRSR 

Differenza quotazione Val. > dI , co 
È aqiia Frs 

due Dopositi Galia | ii È È 
11C : a Si TESINE DER a in questi iTà in 0. C. L. 3;180,902.5(   nt 

o e molti: s 
= È porò; 
Ve 

  

simo di a Ri- 
armio > 1.855.589.11         

      
   

   

S
E
A
T
 

  

ji re 
i ‘ i campest 

denunziare un ladruncolo colto in 
su di un'albero a SV 

taocrna 

10. Gt 

         

    

     

    

  

       

      

        

  
    

da 

i 

FA 

SIEnoOr di Vi Sad cpu : “P seg 

di +tavi 

È (o 
sal Ti INT 5° n 

; di UO 

i | | 

La tao | " 

1) 

$ | 
A 15 casa Burehar 

< In al fi | 
Ì } 

39 pente 
: | 

i { el i i i 
| fan Cc 

3g chi il del to cc 
| a 

30 È A 
) 

o 

(3 conciudeva.: 
x 

O 

‘ | 
È a 

| 

vs ca SOprx de C 
È 4 P 

DO 
IA    

pe
d 

  

LO | be 
numero non nine ad una.» 

L = 
Da tervo Lerat        



  

  

   

   
   

    

   
    

    

   

Ra
t 

a
 

o
 D
I
R
E
 A N
 
R
E
 

S
E
M
E
]
 

pr
at
 

o
r
e
 

r
i
n
a
 

ca 
cr

eo
 

S
L
O
A
S
M
S
S
E
 

Lu
g 

sic 
pat

 
P
D
S
 

be
ta
 

da
 

  

   

son0 le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

  

| E"posiz one Campionaria permanente 

R
I
V
O
S
A
 

UU 

È a 2 È ovaie degna i pie e ui cin 
" siena TS Dee CIS E TO vi ci der Se PIO 

Ù I nn] I II di o re ia LI 

  

           
    

  

    

   

PAR eo rioni ira 

sia 

del commercio 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

C* vga ' CIT £ "DT O Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — I hetto es che si può desiderare in un sapone fa toeletta. Rendz a pelle yeramen 
morbida, bianca, vellutata mereò la nuova combinazione dell’ amido eol sapone. — Dure più d’ogni altro sapone perché è somposte con sostanze speciali e 

  

: ° . ‘, . . abb a , i finvenz : del ISO I ti onteri —.. Il BZZA 5 bg ortata di tutt , — Bi ©, 3, cent, Au 

i] giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’invenzione della Casa, Superiore ai più rinomati saponi esteri ii prezza poi è alla portata di tutti 3 vende = cent.mi 30 
avidamente letto da persone d’ogni classe e partito || ®© 7? *! razzo urofimato » non rr SFameato In appostis elegante scatola. Da non fendersi coi diversi saponi all’amido in comme rele CA Verso Ca Gonina vagiia di Lire 2 la Ditta A, Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi pressa tutti $ principali Droghicri, Farmaci: 

Profumieri del Regno e dat grossisti di Milane Paganini, Villani e 0. — Zini, Cortesi a Berni, — Perelli. Paradis è Comm In quarta pagina prezzi miftissimi        
   

    

    ga Visitare 
è LIE il grandioso deposito ! 

pelliccerie confezionate 

  

   

    = Clero © Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in colori da L. 25 a L. 1925. 

cristallo di Venezia del diametro di me- SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, tri 1.92 x 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con MANTO MONTUARIO in splendido veluto ne*o. diversi VELI. OMERALI. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- {| BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con 
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Premiata Fonderia e Officina per la fabbricazione di Arredi 
Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed in lamina ottone argen- 

    

    

   

         

  

    
dato. Desiderando si può anche argentarlo. bambino, in cartone remano deo orata, DUE TORCIERI in legno dorato. di m. 145 per L. 105. tato e dorato. i RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a | STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone Primaria nel Veneto pri zzi eccezionalissimi. romano, decorazione ricchissima, altezza ARTI TICO MON:'MENTINO FUNERARIO in m. 1.40 per L. 180. 
pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN in ottone lu ido. 

  

     
   
   
      

     

  

         

  

   

    

   

: in TUTTA SETA, teglio perfetto, quarnizioni oro, confe- Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo ecceziunale di Lire 5. 

ENI-FILIPPONI 7 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietre artificiali 
SERENE CNR VIA.LIH Li A; SO 

Telefono N. 3-06 

per Campanili, Nicchie e Bandiere. — Lavori in ferro battuto. 
Ricco assortimento Statue e Crocefissi in cartone Romano pla- 

stica e legno intagliato. 
Palme in tutto metallo e bouchet novità — Palme in metallo 

e fiori porcellana — Stendardi, Bandiere, Paramenti Sacri — Me- 
daglie e Ricordi per Comunione, 

   

   

    

   

   
   

  

   

                    

   

  VIA d- 13 — Telefone N 3-07. ui : Pravntivi e sopraluogyi a proprie spese. 
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Confezione di qua siasi abito Sacerdotale 

Î Arredì da Chiesa nifatture varie —— ———-—.- 3 Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Pettinati, Panni, Renforcò ficotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Wii Neri, ricamati, sul Thil in seta e coro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di pure pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Di ina da letto, if mortuari, Pi arapetti altare, l'appeti per 
Coperte lana s cotone, Ep ertori bianchi i} coro Padi; ioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle .;j ette e coto ‘+ Cingoli, Merli candidi per 
bianche e Mi Maglie Hi: cotone, jj camici e cc i Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe a le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Gori candide, e ‘ Frangie, Galioni, Locche, Stelle, fiocchi 
sla ad olio per tendoni in tutti OTO, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa; 
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. FABBRICA OMBRELII » OMBRMILILENI 
—° (pramis la con due me ecaglie all'Es sposiz zione Regionale di Udine) I ‘ I 8 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a T. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a Lan 

: A richiesta si assumono cominissioni per la confezione îi Ombrelli ed Ombre!lin; secon: 
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Depesiti di tele inveraie — - Veli pr buratti — Reti noialilcie per stars: i ? ® uo Di 

. Grande Assortir nto > bastoni da passeggio — Ventagii — Portafopli — | i ra. IMe | Portamonete - Portazigari i evera schiuma) i micrmssnei— Chincaglierie e bijoutterie -- Camicie da i — Colli e damanì —— Cravatte — Secrne di eis gomma — da © Br di pelle —— Bauli — Giecaga — Ceste di spesa e | 
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